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Storie Dall'indagine romanzata nella metropoli a un invito in questo momento drammatico

Robecchi: «Le reazioni emotive ci stanno
ma teniamo tutti la testa sulle spalle»
Il noto giallista parla del
suo «I cerchi nell'acqua»,
ambientato in una Milano
con molte zone d'ombra

Francesco Mannoni

• Alessandro Robecchi dice
l'essenziale: «In questa storia
Monterossi è laterale. Nella
mia compagnia di giro di que-
sta vicenda i due poliziotti ave-
vano un ruolo centrale. Ma so-
no tutti figli miei, e ognuno
prende la sua parte di copio-
ne».

Carlo Monterossi, investiga-
tore privato con trascorsi nel
mondo dello spettacolo come
autore diprogrammi trash, cre-
ato dalla fantasia dello scritto-
re, giornalista e sceneggiatore
Alessandro Robecchi, nella set-
tima fatica, «I cerchi nell'ac-
qua» (Sellerio, 394 pagine, 15
euro; e-book9,99 euro), a imi-
tazione del sommo creatore, si
riposa. Ma apprende di alcune
serrate «caccia all'uomo» por-
tate avanti singolarmente da
due vecchie conoscenze della
polizia milanese: i sovrinten-
denti Ghezzi e Carella. Ma chi
sono, come agiscono questi
due «sbirri» piuttosto autono-

mie poco rispettosi di molte re-
gole? «Ghezzi e Carella sono
due anime buone e cattive nel-
lo stesso tempo» precisa Ro-
becchi: «Tutti abbiamo i nostri
principi e le nostre convinzio-
ni, ma alla prova della vita ve-
ra, tutti i valori vengono modifi-
cati, incerti casi adattati. Ghez-
zi rischia la carriera per aiutare
un amico e non sa nemmeno
lui perché Io fa; ma
lo fa perché la vita lo
sta portando li».

Sollecitato da
Franca, una matura
prostituta che cono-
sce da decenni,
Ghezzi è sulle tracce
del suo uomo, Pie-
tro Salina (preceden-
ti per furto e altro), scomparso
improvvisamente. Carella si è
messo in ferie e di sua iniziati-
va tallona un certo Alessio Vin-
ciguerra appena uscito dal car-
cere (ha scontato quattro anni
per aver pestato e resa invalida
una delle schiave del suo giro
di prostitute) eper farlo si com-
porta come un boss: gira in Ma-
serati, frequenta locali equivo-
ci, spende e spande. Impazzito

Un detective
e due «sbirri»
poco rispettosi
delle regole
in una caccia
all'uomo
con delitto

o corrotto? Ghezzi è incaricato
dal capo di indagare su Carel-
la, ma i due amici per la pelle,
benché mossi da scopi diversi,
scopriranno chele loro indagi-
ni a un certo punto collimano
in un delitto sul quale indaga
un altro collega: l'assassinio di
un vecchio artigiano restaura-
tore di pezzi d'antiquariato, in
cui sembrerebbero implicati
proprio Salina e Vinciguerra.
Incalzante dalla prima all'ut-

timapagina, il romanzo non di-
fetta mai d'inventiva e confer-
ma Robecchi grande tessitore
di trame.
Ghezzi e Carella sono due

poliziotti singolari: il loro com-
portamento non è un po' fuori
dalle righe?
E troppo fuori dalle righe. In

loro si produce
una frattura, una
contraddizione
tra ciò che è giu-
sto e ciò che è lega-
le. In più, credo
che nelle vite no-
stre e anche dei
miei protagonisti
succedano cose

per cui i comportamenti appar-
tengono a un disegno inespli-
cabile. Mi interessava mettere
in primo piano le vite di due
persone che hanno dubbi e
non sanno bene come compor-
tarsi, ed escono e rientrano dal-
le righe, portando a casa un ri-
sultato di giustizia.
Anche in questo romanzo

Milano è una città che sempre
più somiglia alle metropoli in-

ternazionali, dove bazzica di.
tutto: prostituzione, malavita,
ladri, assassini...
Su Milano negli ultimi tempi

c'è stata una narrazione abba-
stanza univoca: la città efficien-
te, ricca e che funziona. E vero,
ma ogni realtà presa a sé e tra-
sformata nel tutto diventa au-
tomaticamente falsa. Milano è
anche altre Milano. Oggi c'è la
Milano delle fabbriche e dei fat-
torini che consegnano il cibo.
E c'è - come racconto nel libro
- anche una Milano molto sot-
terranea di mezze figure, gente
che staallimite tra il legale e l'il-
legale. Quella gente c'è ed è inu-
tile che facciamo finta di non
vederla. La reazione di Monte-
rossi dalla sua posizione privi-
legiata nella società è quasi di
incredulità, quando Ghezzi gli
spiega come stanno le cose. In
questa città, ci sono mondi che
non si parlano e fingono di
non conoscersi.
Soprattutto inquesto perio-

do molto, molto difficile...
Milano vive una situazione

più che difficile: la parola
«drammatica», che va usata
sempre con molta parsimo-
nia, questa volta non è campa-
ta per aria. Vedo la città anni-
chilita dal virus: una città dina-
mica, che non si aspettava mai
una cosa di questo tipo. Le rea-
zioni emotive in questo mo-
mento sono tutte comprensibi-
li. Ma se devo dire qualcosa ai
miei milanesi, ai bresciani e
agli italiani in generale, è di te-
nere la testa sulle spalle. ii
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Da «I cerchi nell'acqua». La «Lettura per Milano» di Alessandro Robecchi
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I?obecchi: «Le reazioni emotive ci stanno
ma teniamo tutti la testa sulle spalle»
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